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      Trasmessa a mezzo PEC                                

                                                               

Alla Ditta S.M.I. S.r.l. in liquidazione 
c.a. della Sig.ra D. Marrollo  

in qualità di Liquidatrice semplice dell’impresa  
s.m.i.@legalmail.it 

 
Alla c.a. del Dott. F. Tosti  

in qualità di Liquidatore Giudiziario 
filippo.tosti@avvocatispoleto.legalmail.it                             

 
Alla c.a della Dott.ssa M. R. Perrozzi  
in qualità di Commissaria Giudiziale 

cp5.2013vasto@legalmail.it 
                                   
                                                      e, p.c. 

Al Comune di Santa Maria Imbaro (CH) 
comune.smimbaro@legalmail.it 

 
     Tramite Sistema Documentale interno  

Al Servizio regionale Valutazioni Ambientali 
        (dpc002@pec.regione.abruzzo.it) 

 
 
 

 
Oggetto: Rif.: Istanza di proroga cava in località “La Presina” del Comune di Santa Maria           

Imbaro (CH) trasmessa dalla Società Meridionale Inerti - S.M.I. S.r.l. in 
Liquidazione  
RICHIESTA INTEGRAZIONI  

 
 
Premesso che:  

 con provvedimento regionale n. 588 del 23/05/1994 di apertura e con i provvedimenti 

successivi di proroga n. DI3/48 del 12/06/2002 e n.DI3/63 del 03/09/2009 si autorizzava 

la Ditta SMI Srl P.IVA 00091960690, con sede legale in Vasto (CH), in via Andrea Bafile n. 

14, alla coltivazione della cava di ghiaia in Località “La Presina” del Comune di Santa 

Maria Imbaro (CH), individuata al Catasto al Foglio 7, Particelle 22, 24, 34, 38p, 39, 75, 

79, 80, 81,82, 83, 94, 95, 98, 139, 261, 265; 

 con Determinazione dirigenziale n. DI8/11 del 03/02/2014, si autorizzava la ditta 

all’ampliamento della cava di ghiaia in Località “La Presina” del Comune di Santa Maria 

Imbaro (CH), individuata al Catasto al Foglio 7, Particelle 23, 26, 27, 29, 30, 137, 138, 

313, 314, 315, per 9 anni con scadenza 03/02/2023; 
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Richiamata la nota inviata in data 17/01/2023 ed acquisita agli atti regionali con Prot. RA 

16745/23, con la quale la Società Meridionale Inerti - S.M.I. S.r.l. in Liquidazione - P.IVA 

00091960690, con sede legale in Vasto (CH), in via A. Bafile n. 14 [in seguito: Ditta], chiede 

la proroga di anni 3 (tre) per il proseguimento della coltivazione ed il recupero ambientale 

della cava di ghiaia sita in località “La Presina” del Comune di Santa Maria Imbaro (CH), 

individuata al Catasto al Foglio 7, Particelle 22, 24, 34, 38p, 39, 75, 79, 80, 81,82, 83, 94, 95, 

98, 139, 261, 265, nonché Particelle 23, 26, 27, 29, 30, 137, 138, 313, 314, 315 riferite alla 

richiamata autorizzazione all’ampliamento  n. DI8/11 del 03/02/2014; 

 

Richiamati, altresì: 

- la richiesta di integrazioni inviata dallo scrivente Servizio DPC025 in data 08/02/2023 con 

Prot. n. 50531/23; 

- la richiesta di proroga dei termini per la presentazione della documentazione richiesta, 

inviata dal Tecnico incaricato della Ditta in data 09/03/2023, acquisita agli atti regionali con 

Prot. 105013/23 in data 10/03/2023; 

- la documentazione integrativa inviata dalla Ditta inviata in data 16/03/2023 con Prot. n. 

117656/23; 

- la richiesta di integrazioni inviata dallo scrivente Servizio in data 06/02/2024 con Prot. n. 

46631/24 alla Ditta, con la quale si chiedeva di integrare la documentazione richiesta entro 

30 giorni; 

- la nota inviata dalla Ditta in data 27/02/2024 e registrata con Prot. n. 0086119/24, con la 

quale si riscontrava parzialmente alla richiamata richiesta di integrazioni; 

 

Preso atto che: 

- dalla visura camerale della Ditta risulta in corso una procedura di scioglimento e 

liquidazione volontaria dal 2015 e che sono stati nominati:  

 il Commissario Giudiziale, Dott.ssa Perrozzi Maria Rachele, in data 08/08/2014; 

 il Liquidatore Giudiziario, Dott. Tosti Filippo, in data 20/08/2015; 

 la Liquidatrice, in qualità di Rappresentante della Ditta, Sig.ra Marollo Daniela, in data 

29/04/2022; 

- l’ultima istanza pervenuta allo scrivente Servizio DPC025 è a firma della sola Liquidatrice 

in qualità di Rappresentante della Ditta; 

 

Dato atto che ad oggi non sono pervenuti tutti i documenti richiesti;  
 

si chiede alla Società Meridionale Inerti - S.M.I. S.r.l. in Liquidazione 
 

di trasmettere allo scrivente Servizio DPC025 entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della presente nota, la sottostante documentazione necessaria: 
 

a. Polizza fideiussoria in corso di validità firmata digitalmente da tutti gli attori o in originale. 

A tal proposito si rappresenta che la Polizza fideiussoria agli atti per la cauzione definitiva 

n. OF301731 risulta scaduta in data 30/11/2022 e la Compagnia assicuratrice Finworld 

S.p.A., con sede in Roma via Savoia n. 37, P.IVA n. 05298311001, ad oggi risulta essere 

interessata da una procedura di fallimento e non e iscritta nell’elenco delle Compagnie 

assicurative italiane autorizzate dall’IVASS all’esercizio del ramo 15 – Cauzione. 

Pertanto, la nuova Polizza fideiussoria a garanzia per il ripristino ambientale deve essere 

rilasciata da un Soggetto legittimato e abilitato dalla BANCA D’ITALIA, al rilascio di 

https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/
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garanzie nei confronti del pubblico, comprese le fideiussioni a favore di Enti e 

Amministrazioni pubbliche.   
 

Detta Polizza - di importo pari a Euro 411.800,00 (quattrocentoundicimilaottocento/00) 

come disposto con la richiamata autorizzazione DI8/11 del 03/02/2014 - dovrà avere 

come Beneficiario la Regione Abruzzo e dovrà riportare la seguente clausola: “La polizza 

sarà sempre mantenuta in vigore e potrà essere svincolata solo dopo l’accertamento del 

regolare rispristino dell’area di cava da parte del Servizio regionale e dagli organi 

competenti. La polizza è esigibile a prima e semplice istanza”;  
 

b. copia autentica del titolo giuridico sul quale si fonda la disponibilità di tutta la zona 

interessata alla coltivazione della cava; 
 

c. dichiarazione capacità tecnico-economica della Ditta, ai sensi del D.P.R. n. 445/200 

s.m.i., in conformità di quanto previsto dagli Artt. 14 e Art. 22 della L.R. 54/1983 s.m.i., 

sottoscritta dal Legale rappresentante e Liquidatore, nonché dal Liquidatore giudiziario;  
 

d. copia richiesta di iscrizione alla “White List” (L.190/2012 s.m.i.) presso la competente 

Prefettura di Chieti;  
 

e. copia aggiornata del Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.)  di cui all’art. 6, comma 

3. D.Lgs 694/1996 s.m.i., firmata in originale o digitalmente da tutti i Soggetti coinvolti; 
 

f. copia dell’attestazione annuale che i luoghi di lavoro, le attrezzature e gli impianti sono 

progettati, utilizzati e mantenuti in efficienza in modo sicuro, secondo quanto disposto 

all’art. 6, comma 2, D.Lgs 624/96 s.m.i.). 

 

             Trascorso il termine sopraindicato di 30 giorni, senza che sia pervenuto alcun riscontro 

da parte di codesta Ditta, la richiesta di proroga sarà archiviata, riservandosi lo scrivente 

Servizio DPC025 di avviare la procedura di cui all’Art. 22 della L.R. 54/1983 s.m.i.  

 

           Si resta a disposizione per ogni ulteriore informazione e si porgono                                                                                               

                                                                                                           Distinti Saluti 

 

    Il Responsabile dell’Ufficio  
            Giovanni Cantone  

             Firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs 39/93 

                                          
                                    Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                                        Dario CIAMPONI 
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